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  Circolare clienti n. 08/T/2022 

 
Pieve di Soligo, 13 Febbraio 2022 
 
OGGETTO: BANDO IMPRENDITORIA FEMMINILE 2023 
 
Gentili Clienti, 
Vi informiamo che la Giunta regionale del Veneto ha approvato il  “Bando per 
l’erogazione di contributi alle PMI a prevalente partecipazione femminile e alle 
Professioniste - Anno 2023”, finalizzato all'erogazione di contributi in conto capitale per un 
massimo di 2,3 milioni di euro, alle piccole e medie imprese a prevalente o totale 
partecipazione femminile attive nei settori dell’artigianato, dell’industria, del commercio 
e dei servizi. 
 

SOGGETTI BENEFICIARI 
 
Potranno accedere all’agevolazione micro, piccole e medie imprese (PMI) appartenenti 
ai settori dell'industria, dell'artigianato, del commercio e dei servizi, rientranti in una delle 
seguenti tipologie: 
• imprese individuali di cui sono titolari donne residenti nel Veneto da almeno due anni; 
• società di persone o società cooperative in cui la maggioranza dei soci è costituita da 

donne residenti nel Veneto da almeno due anni o la maggioranza delle quote di 
capitale è detenuta da donne residenti nel Veneto da almeno due anni; 

• società di capitali in cui la maggioranza dei componenti dell’organo di 
amministrazione è costituita da donne residenti nel Veneto da almeno due anni o la 
maggioranza delle quote di capitale è detenuta da donne residenti nel Veneto da 
almeno due anni; 

• NOVITÀ: professioniste iscritte agli ordini professionali o aderenti alle associazioni 
professionali contenute nell’elenco di cui al comma 7 all’articolo 2 della legge 14 
gennaio 2013, n. 4 “Disposizioni in materia di professioni non organizzate” e in possesso 
dell’attestazione rilasciata ai sensi della medesima legge, residenti da almeno due 
anni in Veneto1. 

Tali requisiti devono: 
a. sussistere alla data del 20 gennaio 2023; 
b. permanere dopo la presentazione della domanda sino al termine di tre anni successivi 

alla data del decreto di erogazione del contributo, pena la decadenza dal diritto al 
contributo concesso con conseguente revoca totale dello stesso. 

Sono ammissibili agli interventi agevolati l’impresa o la professionista che alla data di 
presentazione della domanda sono: 
• in caso di PMI (incluse le professioniste operanti in forma societaria) 
1. essere regolarmente iscritta al Registro delle Imprese istituito presso la Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio, alla data 
del 20 gennaio 2023. Ai fini dell'individuazione della data di iscrizione, farà fede la data 
risultante dalla visura camerale. 

• in caso di professioniste operanti in forma singola o associata 
1. essere iscritte agli ordini professionali oppure aderire alle associazioni professionali 

iscritte nell’elenco tenuto dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy ed essere in 
possesso dell’attestazione rilasciata ai sensi della legge n. 4 del 2013; 

 
1 In caso di professioniste operanti in forma associata, l’Associazione professionale o lo Studio associato devono essere 
costituiti in maggioranza da donne residenti nel Veneto da almeno due anni. 
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2. essere costituite in Associazioni professionali o in Studi associati di professionisti, anche 
iscritti al REA, con atto registrato all’Agenzia delle Entrate (solo per le professioniste 
operanti in forma associata); 

3. essere titolari di partita IVA attiva alla data del 20 gennaio 2023; 
4. non essere lavoratrici dipendenti o pensionate. 
• esercitare un’attività economica classificata con codice ISTAT ATECO 2007-2022 

primario e/o secondario nei settori indicati nell’Allegato B. 
• avere l'unità operativa in cui realizza l'intervento in Veneto che, per quanto riguarda 

le imprese iscritte al Registro Imprese, deve risultare nella visura camerale, mentre, per 
le professioniste operanti in forma singola o associata, dal “Certificato di attribuzione 
di partita IVA” rilasciato dall’Agenzia delle Entrate. Qualora all’atto della 
presentazione della domanda il richiedente non abbia l’unità operativa sul territorio 
della Regione Veneto, l’apertura della stessa deve avvenire entro il termine perentorio 
del 18 dicembre 2023. 

• essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione volontaria 
e non essere sottoposta a procedure concorsuali in corso o aperte nei suoi confronti 
antecedentemente la data di presentazione della domanda; 

• essere in possesso dei requisiti di onorabilità di cui all’art. 1 della legge regionale 11 
maggio 2018, n. 16 “Disposizioni generali relative ai procedimenti amministrativi 
concernenti interventi di sostegno pubblico di competenza regionale”. 

Non sono ammissibili al Bando: 
• le imprese controllate da soci controllanti imprese che abbiano cessato, nei 12 mesi 

precedenti la data di presentazione della domanda, un’attività analoga a quella cui 
si riferisce la domanda di agevolazione; 

• le imprese controllate da soci controllanti imprese che, alla data di presentazione della 
domanda, svolgano un’attività analoga a quella cui si riferisce la domanda di 
agevolazione negli stessi locali nei quali è prevista la realizzazione dell’intervento. 

 
INTERVENTI AMMISSIBILI 

 
Sono ammissibili i progetti di supporto all’avvio, insediamento e sviluppo di nuove iniziative 
imprenditoriali e i progetti di rinnovo e ampliamento dell’attività esistente. 
Per le PMI, sono ammissibili le spese relative all’acquisto di beni materiali e immateriali e 
servizi rientranti nelle seguenti categorie: 
a) macchinari, impianti produttivi, hardware, attrezzature nuovi di fabbrica2 (comprese 
relative spese di trasporto ed installazione); 
b) arredi nuovi di fabbrica3 (max 15.000 €); 
c) negozi mobili4; 
d) autocarri furgonati5 a esclusivo uso aziendale specifici per il trasporto merci e di 
categoria ambientale Euro 6 e con alimentazione diversa da quelle esclusivamente diesel 
o benzina (spesa forfettaria di 10.000 €); 

 
2 Non sono ammesse le spese per l’acquisto di telefoni cellulari, smartphone, tablet, laptop e altri mobile devices. 
3 Sono ammissibili solo se riferite all’acquisto, commisurato alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa, di sedie, 
panche, divani, poltrone, sgabelli, tavoli, scrivanie, cassettiere, armadi, mensole, scaffali, vetrinette espositive e banconi 
(con esclusione degli eventuali elettrodomestici/attrezzature inseriti) con eventuale pedana identificabili singolarmente. 
Esse comprendono anche le relative spese di trasporto e montaggio. 
4 Può essere agevolato anche il solo allestimento interno su un mezzo di trasporto di proprietà. 
5 Ammissibili solo nel caso in cui il mezzo sia strettamente necessario all’attività svolta, quale risultante dalla visura 
camerale. 
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e) opere murarie6 e di impiantistica7 (max 10.000 €); 
f) spese per la realizzazione di impianti a fonti rinnovabili (max 20.000 € per impianti di 
potenza superiore a 20 kW)8 
g) software e realizzazione di sistemi e-commerce9 (max 10.000 €); 
h) spese per la riqualificazione e il potenziamento dei sistemi e degli apparati di sicurezza10 
(max 16.000 €); 
i) è ammessa una spesa forfettaria di 3.500 € per spese generali. 
 
Per le professioniste, sono ammissibili le spese relative all’acquisto di beni materiali e 
immateriali e servizi rientranti nelle seguenti categorie: 
a) macchinari, impianti produttivi, hardware, attrezzature; 
b) arredi nuovi di fabbrica (max 5.000 €); 
c) opere murarie e di impiantistica (max 3.000 €); 
d) software e realizzazione di sistemi e-commerce (max 4.000 €); 
e) è ammessa una spesa forfettaria di 2.000 € per spese generali. 
Le spese sopra elencate, strettamente funzionali e necessarie all’attività della richiedente, 
devono essere sostenute e pagate interamente a partire dal 1° gennaio 2023 (per le 
imprese di nuova costituzione, dalla data di iscrizione al Registro delle Imprese, per le 
professioniste dalla data di inizio attività) ed entro il 18 dicembre 2023. 
Pertanto, il progetto ammesso all'agevolazione deve essere concluso ed operativo entro 
il termine perentorio del 18 dicembre 2023. 
Non sono ammissibili a titolo esemplificativo: accessori e complementi d’arredo, relative 
ai beni acquisiti con il sistema della locazione finanziaria, del leasing e del leaseback, 
relative a beni usati, beni e servizi forniti da soci, amministratori, dipendenti dell’impresa 
proponente o loro prossimi congiunti11, nonché da società nella cui compagine e/o nel 
cui organo amministrativo siano presenti soci, amministratori, dipendenti dell’impresa 
proponente o loro prossimi congiunti. 

  

 
6 Non sono ammissibili alle agevolazioni le spese riferite all’acquisto di immobili. 
7 Le spese per impianti (diversi da quelli di cui alla successiva lettera f)) elettrici, idrico-sanitari, di riscaldamento, di 
climatizzazione. 
8 Sono agevolabili nel limite massimo di euro 8.000,00 per impianti fino a 20 kW e di euro 20.000,00 per impianti 
superiori a 20 kW. Sono altresì incluse le spese di trasporto e installazione, comprese le opere edili strettamente 
necessarie alla realizzazione dell’intervento. Sono comprese le eventuali spese per il sistema combinato di inverter con 
batterie e l’allacciamento alla rete dell’energia elettrica. 
9 Sono comprese anche le spese per la predisposizione del portfolio prodotti, web design, creazione vetrina e schede 
prodotti, realizzazione gallery fotografiche, predisposizione testi in lingua per i diversi mercati target, produzione di 
filmati di approfondimento sui prodotti. 
10 Sono incluse le spese per: 
- collegamenti telefonici, telematici ed informatici strettamente finalizzati al collegamento degli impianti di sicurezza 
con centrali di vigilanza; 
- sistemi di videosorveglianza o videoprotezione; 
- sistemi telematici antirapina integrati; 
- sistemi antifurto, antirapina o antintrusione ad alta tecnologia; 
- sistemi di allarme con individuazione satellitare collegati con le centrali di vigilanza; 
- casseforti o armadi blindati; 
- cristalli antisfondamento; 
- inferriate, serrande e porte di sicurezza; 
- sistemi di pagamento elettronici (POS e carte di credito); 
- dispositivi aggiuntivi di illuminazione notturna, connessi all’impiego di protezioni che consentono la vista 
dell’interno. 
11 Si intendono gli ascendenti e i discendenti entro il secondo grado (genitori-figli, nonni-nipoti), il coniuge, i fratelli, le 
sorelle, gli affini nello stesso grado (suoceri e cognati), gli zii e i nipoti (artt. 74-78 del Codice Civile). 
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INTENSITÀ DEGLI AIUTI 
 
Contributo a fondo perduto pari al 30% delle spese ammissibili: 
• contributo MIN € 6.000 a fronte di una spesa minima pari a € 20.000; 
• contributo MAX € 51.000 per una spesa pari o superiore a € 170.000. 

 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 
La domanda può essere presentata a partire dalle ore 10.00 di giovedì 16 febbraio 2023, 
fino alle ore 12.00 di mercoledì 8 marzo 2023. 
I contributi sono concessi sulla base di procedura valutativa con procedimento a 
graduatoria: alla chiusura dei termini di presentazione delle domande è definita una 
graduatoria provvisoria sulla base della rispondenza del progetto ai criteri di priorità definiti 
dal bando. 
 
Lo Studio ha incaricato la dott.ssa Valentina Daberto e la dott.ssa Martina Dal Cin di 
supportarVi e assisterVi nel caso in cui abbiate necessità di chiarimenti o approfondimenti 
(vdaberto@secheassociati.com e martinadalcin@secheassociati.com).  
 
Vi chiediamo di manifestare il vostro interesse al presente bando inviando una mail ad 
una delle due Dottoresse, indicando la tipologia di progetto che si intende sviluppare e i 
limiti indicativi di spesa. Lo Studio vi indicherà un consulente esterno che vi supporterà nella 
compilazione della domanda e per tutti gli adempimenti connessi. 
 
Rimanendo a disposizione per qualsiasi ulteriore necessità, l’occasione è gradita per 
porgere i più cordiali saluti. 
 

Studio Sech e Associati 
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